
/ Sul podio dell’Associazione
Filarmonica Conca d’Oro Val-
le Sabbia c’è il maestro Lelio
Epis, che con la stessa passio-
ne e competenza dirige anche
la banda di Nave.

Questa dei maestri che diri-
gono due o più bande non è
certo un’eccezione. Sono mol-
ti i direttori che tengono la bac-
chetta su più podi. Paolo Civi-
ni, ad esempio, dirige Ghedi e
Provaglio d’Iseo. Guido Poni fa

la spola tra la Valcamonica e
Desenzano, Maura Castelno-
vo tra Castenedolo e Mazzano,
Marta Lecchi tra Calcinato e la
WomenWindOrchestra. Ci fer-
miamo, ma l’elenco sarebbe
lungo.

Il record assoluto sembra
spettare a Giovanni Borghetti,
che ora ha appeso la bacchetta
al chiodo, ma che negli anni
Settantaedintorni dirigevacin-
que bande: Ghedi, Calvisano,
Mazzano, Nuvolera e Paitone.
Se si esclude la domenica, ri-
maneva un giorno libero: Bor-
ghetti l’aveva riempito con la
Fanfara dei bersaglieri. Tutti i
lunedì sera, infatti, era in città
afar leprove conla «GinoSpon-
di» di Brescia. Cinque bande e
una fanfara: davvero una vita
dedicata alla musica. //

L’
associazio-
ne filarmo-
nica Conca
d’Oro Valle
Sabbia è la
provaviven-

te che, anche in musica, l’unio-
ne fa la forza. Nasce infatti nel
1973 dalla fusione di due com-
plessibandistici:quellodi Odo-
lo, lecuioriginirisalgonoal lon-
tano 1880, e quello di Agnosi-
ne, fondato nel 1926. Sul podio
di quel primo gruppo c’è un
maestro molto conosciuto:
Giovanni Ligasacchi, che subi-
to imposta una conduzione
moderna ed efficace.

Sono gli anni in cui si va defi-
nendo quel concetto di banda
moderna che oggi tutti cono-
scono: uncomples-
so che, senza limi-
tarsi al tradizionale
«tacabànda e zum-
pappà», è capace di
affrontare reperto-
ri più complicati.

La scuola. Ligasac-
chi crea una scuola
di musica per giovani, appli-
cando metodi rivoluzionari
per quel periodo. A questo ma-
estro, che nel 1974 abbandona
la Filarmonica, succedono al-
cunisuoiallievi, traiquali ricor-
diamo alcunidirettori chehan-
nopoi scritto pagineimportan-
ti della musica bresciana: Cle-
mente Duni, Claudio Mando-
nico e Sergio Negretti.

CinqueComuni.Fattaunafusio-
ne (quella del 1973), perché
non farne altre. Infatti nel 1986
il gruppo si apre ai Comuni di
Preseglie e Bione, poi, nel

2011, anche a quello di Sabbio
Chiese. Si arriva così all’attuale
formazione dell'Associazione
Filarmonica Conca d’Oro, che
si configura come la banda dei
cinque Comuni valsabbini.

Oggi l’organico è composto
da oltre 50 musicanti giovani e
motivati. Sul podio, da
trent’anni, c'è LelioEpis. Presi-
dente è Angelo Ghidotti, mae-
stro del lavoro.

L’attività.Durante l’anno, la Fi-
larmonica propone due con-
certi invernali (Natale e Capo-
danno), un concerto in occa-
sione della Festa della Repub-
blica e alcuni concerti estivi. A
questi si aggiungono numero-
si servizi, in territorio valsabbi-
no, ma non solo. Per «par con-
dicio», i concerti si tengono al-
ternativamente nei cinque Co-
muni, sempre con grande suc-
cesso. Da segnalare anche che

il gruppo è sempre
presente anche alle
adunate nazionali
d’arma.

I progetti. Avendo
capito che i giovani
sono il futuro della
banda, per avvici-
nare i ragazzi alla

musica, da alcuni anni la Filar-
monica è impegnata nel pro-
getto «Un’orchestra a scuola»,
dedicato agli alunni delle clas-
si quarta e quinta elementare.
«Utilizzando un metodo inno-
vativo e accattivante - spiega
Angelo Ghidotti -, questo pro-
getto, che ha portato ad avere
una scuola di musica anche
con30allievi,ha lo scopodi for-
mare i nuovi musicanti».

Unaltroprogettoavviatodal-
la banda è «Suono anch’io»,
che coinvolge gli alunni delle
classi quinte della primaria.
Durante le ore di educazione

musicale, ai bambini vengono
insegnati alcuni semplici bra-
ni con il flauto dolce; gli stessi
alunni suoneranno poi quei
brani in concerto con la Filar-
monica. L’obiettivo è quello di
far musica insieme, curando
l’intonazione, l’espressività e
l’interpretazione, ma anche ri-
conoscere nei brani gli aspetti
ritmici, melodici e il timbro dei
diversi strumenti.

Come tutte le bande, per vi-
vereanchel’associazioneFilar-
monicaConca d’OroValle Sab-
bia ha bisogno di risorse. «In
questo periodo particolarmen-
te difficile economicamente
per le associazioni di volonta-
riato - dice il presidente - la Fi-
larmonicasentevicina laparte-
cipazione delle amministrazio-
ni comunali e dei cittadini. Le
unee gli altridimostrano sensi-
bilità verso la cultura musica-
le, sostenendo con entusia-
smoil gruppo bandistico. Que-
stocidàla forza diandare avan-
ti e di vedere un futuro più ro-
seo». //

/ Domenica prossima, 26 feb-
braio, alle 16.30 al Teatro delle
Ali, in via Maria Santissima di
Guadalupe a Breno, si terrà il
concerto di apertura dell’edi-
zione 2017 del «Valle Camoni-
ca Wind Festival» organizzato
dall’Associazione Bresciana Fi-
lHarmonica e dall’Orchestra
di Fiati di Valle Camonica in
collaborazione con l’Unione
delle Bande musicali di Valle
Camonica.

Il festival, che ha l’obiettivo
di «promuovere la musica per
fiati in Valle Camonica», si
apre con l’Ensemble da Came-
ra Orchestra Fiati di Valle Ca-
monica, che, diretto da Denis
Salvini, propone «Le Origini -
Harmoniemusikegruppidi fia-
ti a cavallo dell’800», «Serenata
in mi bemole maggiore per 13
fiati»diRichard Strausse«Sere-
nata in si bemolle maggiore
per fiati K361» di Wolfgang
Amadeus Mozart. L’ingresso è
libero.

Un concerto, dunque, ma
non solo. Più volte, infatti, in

questa pagina maestri e diret-
toridi bandehanno sottolinea-
to con orgoglio l’attaccamento
dei loro gruppi al territorio,
spiegando che le bande musi-
cali partecipano ai vari mo-
menti, positivi e negativi, di
una comunità. Tra questi, ov-
viamente, anche il carnevale,
che va in scena proprio in que-
sti giorni.

Sabato prossimo, per esem-
pio, 25 febbraio, l’Associazio-
ne musicale «Carlo Inico» Ban-
da Cittadina diMontichiari, di-
retta da Massimo Pennati, ac-
compagnerà la sfilata di carri
allegorici in programma intor-
no alle 20 nel centro di Monti-
chiari.

Perché il carnevale è bello e
divertente, ma con un po’ di
musica lo è ancora di più. //

Una bacchetta per due
(o anche più) podi
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L’ENSEMBLE

FLAUTO TRAVERSO

Erica Baruzzi
Claudia Cerqui
Elisa Domenighini
Elisa Dusi
Chiara Fucina
Cinzia Lossi
Luisa Paterlini

CLARINETTO BASSO

Valter Bacchetti

SAX TENORE

Barbara Folli

BETTERIA

Corrado Mutti

SAX BARITONO

Flavio Pulecchi

SAX CONTRALTO

Davide Baruzzi
Davide Ferremi
Anna Freddi
Marco Orefice

CORNO

Simone Franzoni
Diego Pasotti
Maria Pea

OBOE

Elena Poli
Denise Luani

MAESTRO

Lelio Epis

CLARINETTI

Alice Bianchi
Lorenzo Bianchi
Alessia Biemmi
Giulia Calamaio
Gianluca Crescini
Nadia Domenighini
Flavio Ferremi
Wilma Ferremi
Chiara Ghidini
Silvana Martinelli
Alice Saottini
Greta Tononi

TROMBA

Michele Cavagnini
Andrea Frattini
Daniele Lossi
Tabita Pentie
Titus Pentie
Christian Rigoni
Ermanno Franzi
Gianlorenzo Gagliandi

TROMBONE

Emanuele Bazzoli
Alberto Bolberti
Andrea Reguitti

FLICORNO BARITONO

Pietro Bazzoli
Marco Zanetti
Michele Premoli

PERCUSSIONI

Nensi Bonomi
Loretta Pasinetti
Andrea Delladote

BASSO TUBA

Paolo Benini
James Pace

Nata nel 1973 da quelle
di Odolo e Agnosine, ha poi
accolto i gruppi di Bione,
Preseglie e Sabbio Chiese

Torna il Valle Camonica
Wind Festival a Breno

I direttori

STORIE INMUSICA

Oggi l’ensemble
comprende
50 musicanti
giovani
e motivati,
sotto la direzione
di Lelio Epis

L’UNIONE FA LA FORZA MUSICALE
NELLA BANDA DEI CINQUE COMUNI

In scena.Un’immagine ufficiale della Filarmonica Conca d’Oro di Valle Sabbia

Gianantonio Frosio

Appuntamenti

Maestro. Lelio Epis mentre dirige

Filarmonica Conca d’Oro di Valle Sabbia
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